


Care lettrici, cari lettori,

«preparare una bouillabaisse con un acquario non è 
difficile, ma ritornare dalla bouillabaisse all’acquario 
è molto più complicato». Durante l’ultima conferen-
za annuale della cooperazione svizzera con l’Europa 
dell’Est l’allora ministro degli esteri della Repubblica 
Ceca Karel Schwarzenberg ha usato questo esempio 
per illustrare le difficoltà affrontate dal suo Paese nel 
costruire uno stato di diritto dopo cinquant’anni di 
regime totalitario. 

Fin dai primi anni Novanta la Svizzera ha aiutato i 
Paesi dell’Europa dell’Est a sviluppare istituzioni de-
mocratiche e a instaurare un’economia di mercato 
per consentire l’avvio di partenariati economici. Da 
quando questi Paesi, insieme a Malta e Cipro, sono 
entrati a far parte dell’UE la Svizzera ha stanziato un 
contributo di 1,257 miliardi di franchi per la riduzione 
delle disparità sociali ed economiche nell’UE allarga-
ta. Oggi i risultati di questo contributo sono ben visi-
bili, come dimostra il presente rapporto.

La crescita integrata del continente europeo era e ri-
mane una sfida di rilievo. Partecipandovi, la Svizzera 
può contribuire a determinare il futuro dell’Europa, 
stringere partenariati di lunga durata e riaffermare 
i propri valori a livello comunitario. Il miglioramento 
delle condizioni di vita in Europa e l’attenuazione del-
le tensioni sociali sono per noi fondamentali ed è per 
questo che la Svizzera continuerà a collaborare con i 
nuovi Stati membri dell’UE.

Buona lettura.

     

Marie-Gabrielle Ineichen-Fleisch Martin Dahinden

Segretaria di Stato Ambasciatore
Direttrice della SECO Direttore della DSC
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Visione d’insieme

Con il contributo all’allargamento la Svizzera sostie-
ne i Paesi dell’UE-10, ovvero quelli che sono entrati 
a far parte dell’Unione nel 2004: Estonia, Lettonia, 
Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia, Slovenia, Re-
pubblica Ceca, Ungheria e Cipro. Il contributo all’al-
largamento è il risultato della votazione popolare 
del 2006, quando gli elettori svizzeri approvarono 
la legge federale sulla cooperazione con gli Stati 
dell’Europa dell’Est che prevedeva lo stanziamento 
di un miliardo di franchi per contribuire a ridurre le 
disparità economiche e sociali nell’Europa allargata.  
L’ulteriore contributo di 257 milioni di franchi desti-
nato a Bulgaria e Romania, membri dell’UE dal 2007, 
si fonda sulla stessa base legale. 

Nonostante la rapida crescita registrata subito dopo 
l’ingresso nell’UE, il livello di benessere dei nuovi 
Stati membri è relativamente basso e alcuni di loro 
hanno subìto in maniera particolarmente forte gli ef-
fetti della crisi del debito. Il contributo svizzero all’al-
largamento diventa quindi ancora più importante. Il 
divario economico e sociale rispetto alla media euro-
pea, infatti, rimane considerevole: nel 2012 il potere 
d’acquisto dei dodici nuovi Stati membri era la metà 
del potere d’acquisto svizzero e si collocava circa 25 
punti percentuali al di sotto della media UE.

Il contributo all’allargamento è gestito congiunta-
mente dalla Segreteria di Stato dell’economia (SECO) 
e dalla Direzione dello sviluppo e della cooperazione 
(DSC), in collaborazione con gli uffici comuni di Varsa-
via, Riga, Budapest, Praga, Bratislava, Bucarest e Sofia. 
I collaboratori degli uffici conoscono la situazione del 
Paese in cui operano e dispongono di contatti diretti.  
In questo modo si riduce il rischio di investimenti sba-
gliati.

Il contributo all’allargamento costituisce un forte 
segnale di impegno e di solidarietà e permette alla 
Svizzera di consolidare i rapporti con l’UE, suo prin-
cipale partner politico ed economico. Tuttavia, il no-
stro Paese decide autonomamente come impiegare i 
fondi e quali progetti finanziare in base alle esigenze 
dei vari Stati. Normalmente, i Paesi partner finanzia-
no almeno il 15% dei costi di progetto. 

286 progetti e idee di progetto approvati 
nell’UE-12

12 Paesi partner: Bulgaria, Cipro, Estonia, 
Ungheria, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, 
Romania, Slovacchia, Slovenia e Repubblica 
Ceca

100%  del budget impegnato nell’UE-10 
 

456 borse di studio assegnate per soggiorni 
di ricerca temporanei in Svizzera

1,257 miliardi di franchi investiti per la 
riduzione delle disparità economiche e sociali 
in Europa

13 progetti conclusi entro il 2013

5  obiettivi: favorire la crescita economica e 
migliorare le condizioni di lavoro, rafforzare 
la sicurezza sociale, proteggere l’ambiente, 
rafforzare la sicurezza pubblica e rafforzare la 
società civile

93% del budget a favore di Romania 
e Bulgaria impegnato in via provvisoria o 
definitiva

90 milioni di franchi volume dei 
mandati del contributo all’allargamento 
conferiti a imprese ed organizzazioni svizzere

400 partenariati tra la Svizzera e i Paesi 
partner

Alcuni dati sul contributo all’allargamento:
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Cipro

Estonia

Republicca Ceca

Ungheria

Romania

Bulgaria

Lettonia

Lituania

Slovacchia

Malta

Slovenia

Polonia

58489

870.9

822

35 36

2366.9

181

76

39130.7

38109.8

1839.9

1259.5

23

53

Milioni di CHF

Numero di progetti 
e idee di progetto 
approvati alla fine 
del 2013

Conclusi
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Conclusi

Attività e risultati nel 2013

Il 31 maggio 2013 circa 750 persone hanno parteci-
pato alla conferenza annuale sull’importanza, gli ef-
fetti e le opportunità del contributo all’allargamento, 
svoltasi a Berna presso l’Hotel National. 

Effetti e risultati concreti 
La SECO e la DSC hanno presentato con brevi filmati 
sei dei loro progetti (foto 1), mentre i collaboratori 
provenienti dai rispettivi Paesi hanno partecipato al 
dibattito rispondendo alle domande del pubblico. 
Ad esempio, in Bulgaria il contributo svizzero ha 
permesso di assistere a domicilio alcune persone an-
ziane affette da malattie e handicap cronici, come 
ha raccontato una collaboratrice della Croce Rossa 
locale. Un video girato in Polonia ha mostrato il mi-
glioramento dei controlli alla frontiera orientale dello 
spazio Schengen, mentre un filmato dalla Repubblica 
Ceca ha sottolineato il valore della collaborazione fra 
partner locali e organizzazioni svizzere. 

Partenariati e collaborazioni a lungo termine
Il ministro degli esteri della Repubblica Ceca Karel 
Schwarzenberg ha confermato la solidità di questi 
partenariati citando la cooperazione pluriennale tra 
istituzioni, città e località dei due Paesi e ringrazian-
do la Svizzera per il suo sostegno non solo materiale 
ma anche intellettuale. 

Il direttore della DSC Martin Dahinden ha aggiun-
to che molti progetti hanno permesso un proficuo 
scambio di competenze che ha coinvolto non solo 
diverse organizzazioni ma anche Comuni e uffici 
specializzati di tutta la Svizzera.

Più posti di lavoro e nuove prospettive per i 
giovani
Il consigliere federale Didier Burkhalter ha parlato 
della crisi del debito che attanaglia l’Europa, espri-
mendo particolare preoccupazione per la mancan-
za di prospettive per i giovani. Le statistiche sulla 
disoccupazione giovanile in effetti sono allarmanti. 
Per questo è fondamentale che il contributo all’al-
largamento aiuti a migliorare le condizioni di vita di 
queste persone, creando nuove opportunità da rea-
lizzare nei Paesi stessi. 

Il ministro delle finanze lettone Andris Vilks ha spie-
gato efficacemente in che modo il suo Paese è riu-
scito a superare la recente crisi economica e ha con-
cluso il suo discorso ringraziando il pubblico con un 
«Danke Schwiiz».

Conferenza annuale sulle opportunità del contributo svizzero 
all’allargamento
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